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Il Congresso della Cisl 
Quattro giorni di dibatti

to congressuale, vivace, 
aspro e anche duro, hanno 
trovato un momento impor
tante di sintesi nella ele
zione dei nuovi organismi 
dirigenti della Cisl. Bruno 
Storti è stato riconfermato 
segretario generale con 86 
voti favorevoli e 36 schede 
bianche. Luigi Macario è 
stato eletto segretario ge
nerale aggiunto e sono sta
ti riconfermati a segretari 
confederali Marconc, Baldi
ni, Ciancaglini, Reggio, so
no entrati in segreteria due 
nuovi sindacalisti, Roberto 
Romei che dirigeva la Unio
ne provinciale di Milano e 
Manlio Spandonaro che era 
11 segretario generale degli 
statali. Per la minoranza so
no stati confermati Marini, 
Tacconi e Fantonl. 

L'elezione della segreteria 
rappresenta lo sforzo per 
dare alla Cisl un organi
smo in grado di assicurare 
la gestione unitaria della li
nea approvata dal Congres
so. Sono state avanzate per
ciò proposte ai gruppi di 
minoranza per il loro ingres
so in segreteria nel tenta
tivo di ricostruire, attraver
so un dibattito che non sa
rà certo né facile né di bre
ve durata, l'unità interna 
dell'organizzazione « nella 
chiarezza », così come era 
stato detto al Congresso. 

Anche in queste elezioni 
Ì gruppi di minoranza han
no mostrato di non essere 
omogenei. Chi giù nel di
battito aveva teso a diffe
renziarsi dal discorso rigi
do portato avanti da Scalia 
nel tentativo di spostare il 
sindacato su posizioni mo
derate ha mostrato propen
sione a stabilire un rappor
to diverso con la maggio
ranza. Lo scontro fra i grup
pi di minoranza è stato. 
quindi, assai duro. In modo 
particolare Vito Scalia, ri
masto fuori della segrete
ria confederale — unitamen
te ad alcuni più fedeli se
guaci — ha contrastato il 
tentativo di stabilire tali 
rapporti. 

Anche quest'ultimo atto, 
che ha chiuso la vicenda 
congressuale della Cisl, è 
quindi stato coerente con le 
positive conclusioni del Con
gresso. 

STORTI — Conferma la 
politica unitaria 

Certo, problemi aperti ci 
sono e il modo in cui sa
ranno affrontati e portati 
avanti influenzerà diretta
mente il cammino di tutto 
il movimento sindacale ver
so l'unità organica. 

Il dibattito congressuale 
ha rischiato di rimanere tut
to interno alla Cisl, visto il 
clima di accese polemiche e 
drammatiche spaccature in 
cui si è arrivati a questa 
assise. Ha comunque tocca
to i problemi di fondo che 
stanno di fronte all'inizia
tiva del sindacato. Sono sta
te date risposte che vanno 
nella direzione della scelta 
degli ultimi anni, queiia del
la lotta per una alternativa 
di sviluppo economico e so
ciale. Restano problemi aper
ti come quello del rapporto 
fra sindacato e partiti, fra 
sindacato e altre forze so
ciali su cui il discorso è 
stato più sfuggente e meno 
chiaro. Ma l'impostazione 
generale che è uscita dal 
Congresso consente, anche 
su tali questioni, all'interno 
ed all'esterno del movimen
to sindacale, un confronto 
utile e positivo. 

SCALIA - I l tentativo 
moderato non paga 

Resta soprattutto — ed è 
anche questo problema che 
interessa tutto il movimento 
democratico — il quadro di 
una Cisl dove esistono set
tori e organizzazioni che non 
hanno camminato in modo 
spedito verso quel rinnova
mento che ha investito la 
stessa Cisl, la > Cgil, la Uil 
e che trae origine dalle 
esperienze compiute dal sin
dacato a partire dalla secon
da metà degli anni sessan
ta. Artificiosa e pericolosa è 
la contrapposizione, tentata 
da gruppi di minoranza, in 
chiave di schieramenti in
terni, fra lavoratori del 
Nord e del Sud, fra brac
cianti e operai, fra lavora
tori dei pubblico impiego e 
dell'industria. 

Non c'è contrapposizione 
— è stato detto durante il 
dibattito congressuale — 
quando i lavoratori lottano 
per obiettivi che sono quel
li del miglioramento com
plessivo delle loro condizio
ni di lavoro e del progresso 
dell'intero paese. Questa 
contrapposizione - invece è 
costruita dai gruppi dirigen
ti di alcune organizzazioni 
di categoria ed investe il 
modo di < fare politica » da 
parte del sindacato, la par
tecipazione dei lavoratori al
le scelte del sindacato. L'or
ganizzazione è concepita non * 
come organizzazione demo
cratica, di massa e di lotta. 
Dovrebbe essere invece un 
centro associativo che ope
ra per la difesa di interessi 
settoriali che. al limite, di
ventano interessi corporati
vi o per portare avanti at
tività di natura puramente 
assistenziale che sflora e si 
intreccia con il clientelismo. 

Non è a caso che proprio 
da questi dirigenti sindaca
li venga l'opposizione al
l'estendersi dei consigli dei 
delegati, alla formazione dei 
consigli di zona, strumenti 
che rinnovano il sindacato, 
che danno potere al lavora
tore nelle aziende e lo col
legano alla società. 

La scelta fatta dal Con
gresso della Cisl, anche in 
questa direzione, può con
sentire un cammino più spe
dito e più sicuro. 

Alessandro Cardulli 

In una lettera aperta al presidente incaricato Rumor 

Alleanza contadini: 7 richieste 
W 

per superare la crisi agricola 
i ; > 

Priorità per le grandi riforme sociali — Cambiare i rapporti tra agricoltura, industria e 
mercato — Finanziamenti regionali, piani zona e attuazione della riforma dell'affitto — Lo 
sviluppo dell'impresa singola o associata — La difesa delle istituzioni democratiche 

Nel Meridione 

Ampia iniziativa 
dei braccianti 
per il rinnovo 
dei contratti 

Continua in PUGLIA l'at
teggiamento dilatorio degli a-
grarl nel confronti del rin
novo del contratti provin
ciali di lavoro del braccian
ti agricoli. Gli agrari hanno 
Infatti rinviato le trattative 
a Foggia, Taranto, Lecce e 
Brinditi mentre a Bari non 
tono state convocate. Di 
fronte a questa situazione 
I sindacati di Bari hanno 
proclamato uno sciopero di 
48 ore per i giorni 27 e 28 

- mentre a Foggia l'astensione 
di 48 ore è fissato per i gior
ni 26 e 27. 

In CAMPANIA, dopo la 
firma dell'accordo di Saler
no, le organizzazioni sinda
cali definiscono 1 program
mi di lotta per il 28 giugno. 

A Salerno, nelle aziende 
agrarie capitalistiche vengo
no aperte vertenze azienda
li per l'applicazione • Imme
diata del contratto e per gli 
Integrativi salariali mentre 
Ieri si è aperta la vertenza 
per l'Istituzione di trasporti 
pubblici per la manodopera 
bracciantile proveniente dal
le zone collinari e montane 
nei confronti della Regione, 
degli Enti locali e del Con
sorzio dei trasporti pubblici. 

Il giorno 28 edili, brac
cianti, alimentaristi, chimici, 
tabacchine e meccanici scen
deranno in sciopero per 24 
ore ed effettueranno una ma
nifestazione provinciale per 
rivendicare nei confronti del 
governo centrale e regionale 
una nuova politica delle 
PP.SS. e dell'Intervento pub
blico. 

Il Congresso della Camera del Lavoro di Torino 

La lotta operaia ha imposto 
il mutamento dei piani Fiat 

La relazione del segretario della CdL Emilio Pugno — Sconfitto il 
tentativo di ridimensionare il potere contrattuale e i diritti sindacali 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Con quali obiettivi di lotta 
concreti, non solo generali ma 
anche specifici, si possono sal
dare le lotte in fabbrica con 
quelle di riforma della società, 
si può cambiare il tipo di svi
luppo economico italiano, si 
dà una risposta tanto alle esi
genze dei lavoratori occupati 
come di quelli disoccupati, del 
Nord e del Mezzogiorno? Su 
questi temi discutono, da gio
vedì, 445 delegati all'ottavo 
congresso della Camera del la
voro di Tonno, che rappresen
tano 130 000 iscritti al sinda
cato 

Nella sua ampia ed appro
fondita relazione — di cui dia
mo una rapida sintesi — 11 se
gretario della CdL Emilio Pu
gno è partito dalla constata
zione che la strategia politica 
scelta da) sindacato in questi 
anni è uscita rafforzata dalla 
sconfitta del tentativo padro
nale di ridimensionare il po
tere contrattuale ed i diritti 
dei lavoratori: questa era la 
posta in gioco nei rinnovi con
trattuali, soprattutto in quel
lo dei metalmeccanici, che non 
sono stati soltanto scadenze 
« normali ». ma fatti di enor
me portata, come in seguito 
ha dimostrato la stessa auto
critica di Agnelli. 

Siamo pronti a combattere, 
ha detto Pugno, ogni politica 
dei redditi e di « patto socia
le », come pure gli allettamen
ti per alleanze corporative che 
vengono dai gruppi capitali
stici cosiddetti « avanzati », e 
se in altre organizzazioni sin
dacali emergessero tendenze a 
collocare il sindacato in ruoli 
subalterni al sistema, la rispo
sta che conterà sarà quella 
delle decine di migliaia di de
legati espressi dai lavoratori 
nelle lotte 

I problemi dell'organizzazio
ne del lavoro. I processi di 
ristrutturazione ed inflazioni
stici sono i punti, inscindibili, 
da cui partire per costruire 
una reale alternativa al mo
dello padronale. Un'alternativa 
di sviluppo economico che si 
può costruire dando risposte 
concrete ed articolate ai que
siti del « c o m e » produrre, 
« dove » produrre, « che cosa » 
produrre. Le lotte del lavora
tori e delle forze politiche to
rinesi hanno costretto la FIAT 
a cambiare 1 suoi piani ed a 
sospendere la concentrazione 
degli investimenti nelle aree 
congestionate del Nord per ,n-
vestire nel Sud Ma non si può 
considerare positivo il fatto 
f | » la PIAI punti ad aumen
tare la sua produzione di au
to. anche con i nuovi stabili
menti meridionali, da 7.500 a 
f.000 vetture al giorno, mentre 

»mpio l'agricoltura è In 

sfacelo; il fatto che proprio 
attraverso lo sviluppo distor
to basato sull'auto la FIAT 
punti a costruire nuovi intrec
ci tra profitto e rendite. 

A questi problemi si colie-
gano immediatamente quelli 
del come produrre. Il giudizio 
sull'organizzazione del lavoro 
dato dal gruppo operaio omo
geneo in ogni squadra e repar
to ha sconfitto II «taylorismo», 
la pretesa oggettività scientifi
ca del modo padronale di or
ganizzare la produzione, ha 
permesso di aggredire in mo
do specifico i problemi che 
vanno dalla fabbrica alla so
cietà. Non a caso Agnelli cer
ca di contrapporre al giudizio 
del gruppo omogeneo una 
a umanizzazione » del lavoro 
decisa dai suol psicologi o da
gli uffici analisi tempi; non a 
caso la FIAT dà in misura ere 
scente lavoro fuori, ad oltre 
15.000 medie e piccole fabbri
che che a loro volta, a casca
ta, commissionano lavoro ad 

altre ditte fino al lavoro « ne
ro » a domicilio, e ciò proprio 
nel tentativo di recuperare 
margini di «elasticità» pro
duttiva all'esterno della fab
brica. 

Un grande fatto positivo è 
che la FIAT non è riuscita a 
dividere I lavoratori nemmeno 
sospendendo migliaia di ope
rai in seguito a scioperi decisi 
da singoli gruppi « Ciò — ha 
ammonito Pugno — dovrebbe 
essere oggetto di attenta ri
flessione per coloro che pon
gono problemi di codici o 
di autoregolamentazione dello 
sciopero ». 

Nelle lotte sociali, pur ga 
rantendo una « centralità » di 
direzione, è necessario punta
re alla massima articolazione. 

Un'ampia parte della rela
zione è stata dedicata ni Tana 
lisi dei possibili temi rivendi
cativi al vari livelli di contrat
tazione Per quel che riguarda 
per esempio gli obiettivi con 
contenuti salariali, l'accento è 

stato posto sugli assegni fami
liari. l'aumento delle pensioni 
ed il loro collegamento alla di
namica salariale, la proroga 
del blocco dei fitti, i premi di 
produzione e le mense (la cui 
estensione può consentire nuo
vi rapporti tra lavoratori delle 
fabbriche e contadini per i ri
fornimenti di generi alimenta
ri ). gli obiettivi di «salari so
ciali » come trasporti gratuiti, 
libri scolastici gratuiti, prezzi 
controllati, riduzione del 11 VA. 
eccetera 

Il relatore ha quindi affron
tato il problema del nuovo go
verno: il giudizio su di esso 
non si baserà su formule ma 
sul modo in cui nei fatti esso 
risponderà alle rivendicazioni 
che gli saranno poste su Mez
zogiorno. occupazione, investi
menti. riforme. lotta al caro
vita. pensioni, sviluppo della 
democrazia e lotta al neofa
scismo 

Michele Costa 

Grave atto repressivo alla SIVA 

Azienda tessile di Siena 
licenzia 320 lavoratrici 

Nel 1972 le operaie occuparono la fabbrica — Non sono stati 
rispettati dalla direzione gli impegni assunti con le maestranze 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 23 

l e n U padrone della 8IVA. 
fabbrica di confezioni, ha 
inviato le lettere di licenzia 
mento a tutte le 320 lavora 
trtei dell'azienda. Questo gra 
ve provvedimento segue l'ai 
tro che il padrone adottò nel 
l'ottobre dello scorso anno. 
quando mise in cassa inte 
grazione circa 80 operaie. 

Tutta la vicenda della SIVA 
ha avuto inizio nell'estate del 
1972 allorché le operaie occu 
parono l'azienda contro la 
minaccia di licenziamenti: 
frutto di quella dura lotta fu 
un accordo che prevedeva lo 
impegno del Monte dei Paschi. 
della Centro Finanziaria, del 
Corsini (padrone della SIVA) 
e della Roslem di costruire. 
entro il 30 giugno di questo 
anno, due nuove fabbriche che 
avrebbero dovuto assorbire. 
come minimo, tutti gli attua
li dipendenti della SIVA. 

Nei mesi successivi all'ac
cordo I lavoratori, i sindaca
ti ed i partiti della sinistra, 
di fronte ai continui ritardi, 
hanno più volte sollecitato 

l'attuazione degli Impegni. 
Adesso, con la lettera di 11 

cenziamento, 11 consiglio di 
amministrazione si è riman 
gtato quanto aveva tn prece 
denza più volte affermato, di 
mostrandosi ancora una volta 
responsabile della grave si 
tuazione 

Responsabilità però altret 
tanto evidenti ricadono anche 
sui Monte dei Paschi e sulla 
Centro Finanziaria in quanto 
solo pochi giorni fa è stata 
costituita la nuova società 
che subentrerà alla SIVA 
Nulla di concreto ancora 
invece per Io stabilimento 
della Roslem che doveva as 
sorbire le operaie, che si tro 
vavano da prima del llcen 
elamento tn cassa integrazione 

A questo punto, dopo che 
la situazione è cosi preci pi 
tata, non servono più rispo 
ste formali ma fatti ed impe 
gnl concreti La battaglia del 
le operaie e di tutta la citta
dinanza di Siena sarà con
dotta immediatamente perché 
si dia inizio subito al lavori 
di costruzione del due nuovi 
stabilimenti, con un preciso 
Impegno del tempi di inizio 

della produzione e quindi 
dell'occupazione e per garanti
re il mantenimento dell'attua 
le posto di lavoro fino al fun 
zlonamento delle due nuove 
fabbriche 

Questo é oggi indispensa
bile non solo per salvaguar
dare diritti dei 320 dipenden
ti della SIVA, ma perché non 
venga arrecato un altro grave 
colpo all'economia della pro
vincia che già si trova In con
dizioni drammatiche. -• 

In un comunicato emesso 
subito dopp la notizia del li
cenziamento. la Federazione 
provinciale CICIL-CISL-UIL. 
unitamente al consiglio di 
fabbrica della SIVA. afferma 
la «decisiva volontà di Impe
dire l licenziamenti e la chiù 
sura dello stabilimento». Per 
1 prossimi giorni sono In pro
gramma anche iniziative del 
nostro partito. 

Ancora una volta, come nel
l'estate del 72, si dovrà riu
scire a schierare con le lavo
ratrici della SIVA tutti gli 
operai e gli altri strati sociali 
della citta. • ; 

Maurizio Boldrini 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini, con una lettera aperta 
del suo presidente on. Attilio 
Esposto si è rivolta all'on. Ru
mor, incaricato di formare il 
nuovo governo, per esporre i 
termini della grave crisi che 
travaglia l'agricoltura italiana 
e indicare quindi le misure im
mediate e di prospettiva per as
sicurare ai lavoratori della ter
ra e al paese un nuovo, equili
brato sviluppo economico, sociale 
e democratico. < 

Le esigenze principali che si 
impongono in Italia, in questo 
momento. — afferma il presi
dente dell'Alleanza contadini — 
sono per larghissimo riconosci
mento, la difesa dell'ordine de
mocratico e repubblicano con
tro il fascismo e la violenza, la 
iniziativa adeguata per salva
guardare la libertà di stampa e 
di informazione, e la partecipa
zione attiva del nostro Paese al 
processo positivo dj distensione 
e di pace in corso in Europa e 
nel mondo. Si tratta di necessità 
indilazionabili che appaiono in
troduttive di ogni nuova opera 
di governo, rivolta a ripristinare 
la fedeltà e la fiducia nella Co
stituzione e nelle istituzioni de
mocratiche del nostro Paese. 

Decisivo, oggi, è intendere il 
vero significato della volontà e 
della speranza delle masse la
voratrici. In tal senso — prose
gue la lettera — risulta chiara 
la improrogabilità di misure 
dirette a bloccare e ridurre i 
prezzi, a governare severamen
te la manovra antinflazionisti-
ca, a combattere energicamen
te la svalutazione della lira; e 
risulta altresì evidente che la 
validità congiunta di misure ur
genti e di provvedimenti di me
dio periodo, deve trovare le più 
solide garanzie nella program
mazione economica con il pri
mario impegno per il Mezzogior
no e l'occupazione, negli orien
tamenti democratici da conqui
stare nella politica comunitaria, 
e nella piena funzionalità del
l'ordinamento regionale. 

La prima necessità è quella di 
dover e di poter essere parteci
pi. con titoli di parità con tutti 
gli altri lavoratori e con il con
nesso interesse generale di tut
ta l'economia, delle riforme che 
debbono caratterizzare la poli
tica nuova che bisogna inaugu
rare: ed anche noi intendiamo 
che le questioni della casa, del
la scuola, della sanità e dei tra
sporti. debbono risultare gli 
obiettivi attuali delle riforme. 

La seconda necessità è quella 
di veder indicata e realizzata 
una politica per l'agricoltura, 
che si qualifichi per: 

1) l'adozione di misure di 
effettivo cambiamento dei rap
porti attuali tra agricoltura, in
dustria e mercato, assegnando 
alle Partecipazioni statali e al
l'iniziativa del potere pubblico 
compiti di intervento, di dire
zione e di controllo, per realiz
zare. con la contrattazione col
lettiva, la riduzione dei costi per 
le attività del settore e la remu
nerativi tè dei prezzi del prodot
ti agricoli: 

2) il deciso orientamento ad 
adeguare la legge di finanzia
mento drj|e attività agricole 
delie Regioni, e specialmente 
dei piani zonali ed a rivedere il 
decreto-delegato per i poteri re
gionali; - -

3) il rispetto e l'attuazione 
della riforma dell'affitto agra
rio secondo i principi sanciti 
nella legge del 1971 e la realiz
zazione della trasformazione in 
affitto, dei contratti di mezza
dria e di colonia; 
-•- 4) l'approvazione delle leg
gi ' nazionali relative allo svi
luppo dell'associazionismo e del
la cooperazione nelle campagne; 

5) la sollecitudine a defini
re. eoo l'intesa delle Regioni, i 
criteri di attuazione in Italia 
delle Direttive comunitarie di ri
forma delle strutture-agrarie e 
per raccoglimento della politica 
di integrazione del reddito dei 
coltivatori; 

6) il riconoscimento dei di
ritti di parità dei coltivatori nel
le prestazioni assistenziali e pre
videnziali, e l'immediata eroga
zione dell'assistenza farmaceuti
ca gratuita e la rivalutazione e 
la parificazione delle pensioni e 
degli assegni familiari; 

7) la rapida modifica della 
legge sul Pondo di solidarietà 
che deve sancire il pieno ricono
scimento del diritto all'indenniz
zo dei danni derivanti dalle ca
lamità. -t' 

Ci è chiaro il fatto — dice 
ancora l'Alleanza — che la par
tecipazione dei • coltivatori alle 
riforme e l'attuazione di una 
nuova politica agraria, nazionale 
e comunitaria, comportano cer
tamente notevoli disponibilità di 
mezzi e, perciò la valutazione 
delle compatibilità degli oneri. 
Ma sta proprio qui il senso ef
fettivo del mutamento per il 
quale anche i coltivatori lotta
no. e che tutto il Paese riven
dica. Va ancora una volta ricor
dato che - lo sviluppo agricolo 
programmato, fondato sulla effi
cienza economica e sociale della 
impresa coltivatrice singola e 
associata, è un concorso inso
stituibile per la ripresa generale 
di tutta l'economia 

Dal vasto respiro che assu 
mera il mutamento politico che 
è necessario, si potrà verificare 
— conclude la lettera — la con
creta volontà del nuovo governo 
a cambiare i meccanismi che og
gi dominano l'economia e la so
cietà. per far poggiare le urgen
ti necessità dello sviluppo civile 
del Paese sulle basi diverse in
dicate dalla Costituzione repub
blicana. Per tali ragioni, anche 
l'Alleanza dei contadini è soste
nitrice della opportunità di in
contri. di consultazione e chia
rificazione che — in un rappor
to rinnovato di autonomia, di 
confronto e di consenso — ella 
potrà decidere di avere con le 
organizzazioni sindacali e pro
fessionali. nel corso stesso delle 
attività per la costituzione del 
nuovo governo. 

Contadini provenienti da tutta Italia manifestano nell'ottobre scorso per le vie della capitale 

I lavoratori pubblici ribadiscono il valore degli accordi 

Misure prioritarie e scadenze 
politiche per statali e Poste 

I sindacati di categoria della CGIL chiedono al costituendo governo che le 
intese raggiunte siano rigorosamente rispettate e definite con estrema solle
citudine - Il rapporto con le altre categorie di lavoratori e con i cittadini 

Due tra le più importanti ca
tegorie del pubblico impiego — 
i 320 mila statali e 180 mila 
postelegrafonici — attendono dal 
nuovo governo una rapida e 
rigorosa applicazione degli ac
cordi sottoscritti, dopo vigo
rose e non certo facili lotte, con 
i rappresentanti della decaduta 
compagine governativa di cen 
tro destra. 

La « prova > che la costituen
da compagine di centro sinistra 
è chiamata a dare concerne una 
ferma volontà politica di rin
novamento delle strutture del
l'amministrazione statale e. .n 
questo quadro, delle diverse 
aziende di servizi, degli enti pa
rastatali, delle FS. delia scuo
la ecc. 

Gli organismi dirigenti degli 
statali e dei postelegrafonici 
CGIL hanno messo a punto — in 
questa ravvicinata prospettiva 
— le questioni salienti delle loro 
rispettive vertenze col governo. 
fissando priorità e metodi. 

A conclusione di due giorni di 
intenso dibattito il Consiglio ge
nerale della Federstatali-CGIL 
ha approvato una importante ri
soluzione il cui filo conduttore 
è il positivo rapporto tra piatta
forme rivendicative di cate
goria e indirizzi di riforma. 
così come emerge dai temi per 
I'8. congresso della CGIL e ri
badito unitariamente, in par

ticolare per quanto riguarda i 
settori del pubblico impiego, nel 
recente Comitato direttivo del
la Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Rilevato come la recente 
esperienza degli statali dimo
stri < che le rivendicazioni della 
categoria hanno ragione delle 
resistenze della controparte nel
la misura in cui si collegano 
coerentemente con indirizzi di 
rinnovamento dell'apparato sta
tale, capaci di raccogliere in
torno ai lavoratori in lotta il 
consenso e la partecipazione del
la cittadinanza e delle altre for
ze del lavoro >, la Federstatali 
CGIL « esprime il convincimen
to che il problema di una reale 
e democratica riforma dell'ap
parato statale deve essere af
frontato adeguando modi, fun
zionamento e strutture alle di
verse scelte economiche e so
ciali... ». « per evitare così che 
l'introduzione di moduli orga
nizzativi generalizzati si risol
va in puro e semplice ammo
dernamento razionalizzatone che 
rappresenterebbe, nella fase at
tuale. una versione aggiornata 
dello Stato accentrato e autori
tario ». 

In questo quadro, il sindacato 
indica alcune priorità: una diver
sa impostazione e definizione del 
bilancio delio Stato, in collega
mento con la finanza regionale 
e il riordinamento dei ministeri 

La giornata di lotta martedì 
y 

A Marghera si sciopera 
in difesa della salute 

- :, VENEZIA, 23 
-• I delegati del lavoratori chi
mici di Portomarghera, rap
presentanti dell'Ente Provin
cia e del Comune di Venezia, 
si sono incontrati questa mat
tina, sabato, a p a u s o Corner. 
sede della Prefettura e del-

Settore legno: 
Li siglata v 

;-;"-: l'ipotesi" 
di un accordo 

' Centrarlo anche par i JM mi
la lavoratori dal Itone, lari se
ra, dapa on «errale confronto 
con la delegazione padronale, i 
sindacati unitari di categoria, 
sostenuti da ima folta rappre
sentanza di lavoratori, hanno 
conquistato una avanzata ipo-
tosi di accordo solla piattafor
ma rivendicatlva. 

I punti qualificanti dell'accor
do riguardano la mensilizzazlo-
ne del salario; {Inquadramento 
unico operai-impiegati su a ca
tegorie; nuove declaratorie e 
nuovi profili professionali con
scguenti al nuovo Inquadramen
to; abolizione dalla carenza con 
integrazioni fino al 1ft% della 

. retribuzione in caso di malattia 
e infortunio; 4 settimane di fe
rie per tutti; revisione e au
mento dell'Indennità di anziani
tà; una nuova normativa sul
l'ambiente di lavoro, l'assem
blea, i consigli di fabbrica; 
orario di lavoro ripartito In 5 
giorni con contrattazione azien
dale dello straordinario; am
pliamento delle fasce del premio 
di produzione; infine aumento 
salariale di lire M mila men
sili uguali per tutti. 

Soll'iaotosl di accordo si apri
rà subito la consultazione della 
categoria che dovrà concludersi 
Il 11 taglio. 

l'Amministrazione provinciale, 
per effettuare una reciproca 
verifica degli impegni e delle 
iniziative atte ad affrontare 
unitariamente i problemi del
l'ambiente, della tutela della 
salute, della nocività e dell'in
quinamento dentro e fuori la 
fabbrica, per i quali è stata 
aperta una vertenza che si 
concretizzerà con una prima 
grande giornata di lotta mar
tedì 26 giugno, e con una ma
nifestazione pubblica a Me
stre. 

Sciopereranno quattro ore 
1 lavoratori giornalieri e otto 
ore i turnisti; 1 giornalieri 
utilizzeranno le restanti quat
tro ore in forme articolate, 
distribuite nei giorni succes
sivi. 

I rappresentanti della Re
gione veneta, la cui Giunta è 
retta a maggioranza assoluta 
dalla DC. non hanno Invece 
aderito alla richiesta di in
contro. 

In questo senso 1 rappre
sentanti della Provincia e del 
Comune che hanno espresso 
piena solidarietà con gli obiet
tivi dei lavoratori, sì sono 
impegnati a convocare per i 
prossimi giorni una riunione 
congiunta anche con la Regio
ne la quale soprattutto, con 
le sue scelte, ha garantito si
nora gli interessi esclusivi del 
padrone. 

Nel corso del positivo scam
bio di vedute, è stato riaffer
mato da parte del lavoratori 
che il problema dell'ambiente 
e della difesa della salute in 
fabbrica e nel territorio non 
può non essere direttamente 
legato a] problema dell'occu
pazione, dell'orario, dell'uso 
dei turni; all'aumento della 
produttività, e quindi dei ca
richi. ritmi e tempi di espo
sizione sempre più pesanti 

Agli Enti locali viene richie
sta l'Istituzione di una rete 
di centri di prevenzione e 
l'unità sanitaria locale, quale 
valida alternativa alla mono
polizzazione padronale della 
salute. In rapporto costante 
con 1 lavoratori. 

competenti in materia di spesa 
pubblica; il trasferimento alle 
Regioni delle competenze in ma
teria di agricoltura, lavori pub
blici, trasporti e turismo tale 
da consentire la realizzazione 
di una organica politica del ter
ritorio e di difesa del suolo e 
dell'ambiente; conseguente ride-
finizione e riqualificazione del 
ruolo degli apparati centrali; 
misure urgenti (in stretto col
legamento con le Regioni) per 
la salvaguardia dei beni cultu
rali e del patrimonio artistico. 

Coerentemente con tali indi
cazioni la Federstatali fissa i 
seguenti punti di iniziativa: im
mediata e integrale approvazio
ne da parte del nuovo governo 
dell'accordo siglato il 17 marzo. 
riguardante in particolare l'as
segno perequativo pensionabile 
e la parità operai-impiegati; lo 
avvio di un'ampia consultazione 
nella categoria sul riordina
mento delle qualifiche e delle 
carriere, in collegamento con il 
funzionamento dei diversi servi
zi. in modo di giungere ad una 
nuova organizzazione del lavo
ro nell'apparato amministrati
vo dello Stato; promuovere un 
costante confronto con le orga
nizzazioni sindacali dei dipen
denti degli enti locali e pubbli
ci. per adeguare in comune alia 
politica di riforme sociali gli 
strumenti di intervento a livel
lo ministeriale, regionale, comu
nale. 

La Federstatali CGIL, consa
pevole che le linee di riforma 
delle strutture statali non pos
sono essere gestite solo dai di
pendenti statali, ma devono coin
volgere ai vari livelli le altre 
categorie di lavoratori, rileva 
come il primo collegamento per 
portare avanti con coerenza e 
decisione le iniziative necessa
rie al sindacato debba € essere 
stabilito con l'intero movimento 
a tutu i livelli, dai Consigli dj 
zona, alle camere del lavoro 
ai comitati regionali >. 

POSTELEGRAFONICI — An
che la segreteria nazionale del
la Fip-CGIL ha preso in esa
me la situazione sindacale del
la categoria, con particolare ri
ferimento alla vertenza che ha 
trovato con l'accordo del 6 mag
gio. raggiunto dalle organizza
zioni di categoria e dalle con
federazioni con il governo, un 
primo e importante punto di ri
ferimento. 

La Fip sottolinea l'assoluta ne
cessità che nei tempi brevi il 
governo che sarà costituito « fac
cia proprio l'accordo sottoscritto 
dal precedente, sia approvando 
i provvedimenti inerenti la par
te economica dell'accordo stes
so e da inoltrare tempestivamen
te al Parlamento, sia avviando 
immediatamente la contrattazio
ne sui problemi della riforma 
aziendale e del nuovo ordina
mento del personale». 

« In nessun caso — ribadisco
no le organizzazioni di catego
ria — potrebbe accettarsi una 
separazione fra la soluzione da 
dare ai problemi dei trattamen
ti e della collocazione dei lavo
ratori ptt e la garanzia sulle 
questioni della organizzazione 
del la\ oro e della politica di 
gestione, attraverso una rifor
ma aziendale che conduca al su
peramento della grave crisi dei 
servizi, nell'interesse generale 
dei cittadini ». 

La Fip-CGIL denuncia poi 
< tutta una serie di misure e 
di provvedimenti » che la dire
zione generale del ministero del
le Poste sta predisponendo < per 
annullare diritti e libertà sinda
cali conquistati dalla categoria 
e che già hanno trovato precisi 
riconoscimenti di legge ». 

Nell'invitare i lavoratori 
e ovunque si manifesti qualsia
si attacco alle libertà sindacali » 
a mantenere e sviluppare la 
mobilitazione unitaria, la FTP 
sottolinea il e ruolo insostituibi
le del sindacato nella piena co
scienza di contribuire allo svi
luppo della democrazia nella 
azienda e nel paese». 

COLLANA 
SCIENZE 
DELL'UOMO 

Storia, filosofia, scienze 
politiche e sociali, 
psicologia, in agili 
e moderne trattazioni 
per il pubblico colto 
ed una università 
in rapida 
trasformazione. 
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Che cos'è Io struttu
ralismo? Linguistica • • 
Poetica - Antropologia 

Psicoanalisi - Filosofìa 
di O. Ducrot, T. Todoro\, 
D. Spcrbcr, M. Safouan, F. 
Wahl - pp. 504 lire 5.500 
P Opera ormai classica sui 
problemi posti dallo struttu
ralismo nelle ricerche più 
avanzate delle scienze umane. 

l a dinamica della 
modernizzazione • Stu
dio di storia comparata 
di C. E. Black - pp. 230 lire 
2 800 • le grand: trasfor
mazioni in atto nelle cultu
re europee ed extracuropeo. 

Filosofìa e scienza dei 
sistemi 
di C. \V. Churchman - pp. 
272 - lire 3.500 D Una 
riprÓFOsizione della dialetti
ca in termini di ricerca 
operativa. 

Guerre contadine del 
X X secolo: Messico, Rus
sia, Cina, Vietnam, Al
geria, Cuba 
dì E. R. Wolf - pp. 372 -
lire 3.500 D Come le so
cietà contadine sconvolta dal
l'economia di mercato, ap
prodano alla rivoluzione. 

Una scommessa sul 
futuro - Sociologia e prò-
grammazione globale 
di S. S. Acquaviva - pp. 194 
- lire 2-500 • Tn una socie
tà che le « scienze dell'uo
mo > permettono sempre più 
di progettare in modo glo
bale, troveranno un nuoto 
senso gli nntichi interroga-
tivi sui tatari dell'uomo. 

• Teoria generale dei si-' 
stemi • Fondamento, svi
luppo, applicazioni 
di L. Von Bcrtalanffy - pp. 
406 - lire 4.500 D La sum-
ma fondamentale dell'opera 
innovatrice clic ha pento le 
premesse di una nuova ri
voluzione scientifica 

• Europa e Stati Uniti 
negli anni della guerra 
fredda - Economia e 
politica 1944-1956 
di F. Catalano - pp. 446 -
lire 4.000 D La prima storia 
dell'epoca < bipolare » in una 
ricerca che individua le ra
dici economiche e struttu
rali della lunga soggezione 
del nostro continente. 

• La società e le cose 
- Sociologia e ideologia 
da Durkheim a Goffman 
di P. Maranini - pp. 128 -
lire 2.200 Q Un'analisi cri
tica delta tradizione sociolo
gica e dei suoi esiti forma
listici. 

• I problemi fondamen
tali della filosofia 
di G. Simmel - pp. 178 -
lire 2.800 D Un'opera fon-
damentals del grande filo
sofo e sociologo «desco 
nell'edizione curata da An
tonio Banfi. 

• Hegel oggi 
di J. N. Findlay - pp- 421 -
lire 5.500 Q La più aggior-
nata ed esauriente esposizio
ne del sistema hegeliano nel
la sua interezza, posto in 
relazione con i problemi del
la filosofia contemporanea da 
un filosofo inglese già allie
to di Wittgenstein. 

• Introduzione alla so
ciologia 
di G. E. Goldthorpe - pp-
236 - lire 3 000 • Mondo 
arcaico e moderno a con
fronto in un limpido tato 
introduttivo alla ricerca so-
ciale. 

• Libertà e piopifetà al
le origini del pensiero 
borghese * La teoria d*l-
nadiTidnaKsnto p u n t a i 
TO da Hobbes a Locke 
di C B. Macphersoa - PP-
342 - lire 3.500 D Studio 
ormai classico sulle origini 
del concetto moderno di li
berta e sulle sue relazioni, 
con il concetto di proprietà. 

• l a difesa 
dì R. P. Wolff - pp. 92 -
lire 2.000 • La riscoperta 
della critica radicale deDo 
Stato in un filosofo della 
nuota sinistra americana. 
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